
Partita da oltre 600 milioni I'anno

AEquitaliale spese di giustizia
In mano alla spa delle Finanze iI recuperl crediti degli ufficí giudiziari
IIf C'è una succosa novità per Equitalia:
la spa guidata daAttilio Befera ponebbe pre-
sto estendere - e di molto - il suo raggio
d'azione: dalla riscossione deile imnoste al
recupero crediti delle spese di giustizia. Da
unasemplice idea, il gigantesco allargamen-
to delle competenze della società dell'agen-
zia delle Entate è destinato a prendere for-
ma più rapidamente di quanto si possa im-
maginare. Sono alcuni giomi, infatti,
secondo quanto appreso dallbe-
roMercato, infatti, che il mini-
stro dell'Economia, Giulio
Tremonti, ci sta pensando
con sempre maggiore insi-
stenza.

Un mezzo passo in questa
direzione, per la verità, lo stes-
so Tremonti lo aveva fatto nel
2002.lvlail govemo guidato daRo-
mano Prodi, a ottobre del 2006,
avel'a inserito bruscamente la re-
úomarcia. In ogru caso, al responsabile
dell'Econo-mia fa da sponda la relazione del-
la commissione spendig reuiew, cioè ù think
tank ù superesperti che Tommaso Padoa-
Schioppa aveva chiamato a via Venti Set-
tembre per tovare soluzioni efficaci al defi-
cit statale. Nel documento intermedio pre-
sentato a settembre scorso la taskforcededt-
ca non poco spazio alla faccenda del (recu-
pero delle spese di giustizio, iipunto è que-
sto: di tutte le somme da far confluùe nelle
casse deil'amministazione della siustizia
italiana, solo il 370 viene recuperato ippurrro
dagli addetti degli uffici giudiziari. Un po'

poco, insomma. la partita, complessiva-
mente, che interessa quasi esclusivamente i
processipenali, vale olne 600 milioni di euro
l'anno. Dalbilancio 2007 delministero divia
fuenula, siscopre cheiltesoretto inballo èdi
502,8 milioni considerando le pene pecunia-
rie più sanzioni (fra cui multe e ammende).
Cifra a cui vanno aggiunti 141 milioni coni-
spondenti alle spese di giustizia darecupera-

' r0, Senza dimenticare che sul primo
fronte, c'è un residuo degli anni

precedenti da capogiro: 4,45
miliardi di euro. Menfie il ca-
pitolo a-rretati delle spese
vale43lmilioni.

Bastano questinumeriper
capire che non è piÌril caso di

perdere tempo. E Tremonti,
evidentemente, ha indivi-
duato un'ottima fonte di n-
sorse trnanzlane c Der attua -
re ilprogramma del lopolo

delle libertà senza spremere di tasse i cittadi-
ni italiani. A Equitalia venebbero assegnate
anche le notifiche processuali, perpone fine
ai ritardi e alle prescrizioni olte che per dare
un'accelerata allavoro nelle aule di giustizia.
La misura non è ancora stata messa nera su
bianco. Ma non è escluso che il bottino dei
tibunali finisca per fare da (parziale) coper-
tura alla manowa da 12 miiiardi l'anno che il
minisfto si appresta avarare tra poche setti-
maneinsiemeconilrinnovato (epiìrconcre-
to) Documento di programmazione econo-
mico-filanziaria. Col nuovo Dpef niermale
Tremonti ha promesso di riportare le finan-

ze pubbliche in ordine entro iÌ2011. Il che
ponebbe indune il ministo ad accelerare la
creazione della super Equitalia. Del resto, la
spa della riscossione è una creatura su cui
Tremonti ha sempre puntato. E in linea con
Ie idee del responsabile dell'Economia, la
commissione sullarevisione della spesa ave -
va indicato l'ipotesi di .intodurrela facoltà
di cedere i créditi a società soecializzate ov-
vero di afEdare il recupero all'amminisÍa-
zione fiscale con una sicura razi snalizzaTjo-
ne in termini di sistemau. Nel testo accade-
mico della spending reuiew, oviamente,
non c'è alcun nome specifico. Ma è chiaro
che il passaggio della relazione corrisponde
all'identikit di Equitalia.

la svolta, suggerita dalla commissione di
Padoa-Schioppa <sull'esempio deil'ordina-
mento ftanceseo, ooúebbe ottenere irnche
un altro risultato: ((risparmiare le risorse uti-
lizzate> serzasuccesso nelrecupero crediti e
<riutilizzare il personale e i mezzi liberatil in
alúe attività magari velocizzando i tempi
della giustizia. Menúe per evitare di ingolfa-
re l'attività di Equitalia, allo studio c'è la <ri-
nuncia, a incassare somme particolarmente
basse. Iltetto pouebbe aggirarsisui <250-300
euro), ma non è ancora stato deciso ed è
quasi scotnato ii contestuale innalzamento
delle somme inferiori alla soglia stabilita. Il
dossier è ancora aperto. E sull'ambizioso
progetto Tremonti deve incassare pure I'ok
del Guardasigilli Angelino Aìfano. Un via li-
bera che, su-lla carta, appare quasi una for-
malità.
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